
 

 

La logistica europea rischia il collasso 

Astag: impossibile contenere sotto quota 650.000 i transiti dei tir dalla Svizzera 

senza sinergia con la ferrovia 

 

 

Arriva dalla Svizzera il rischio di un collasso del sistema di trasporto delle merci, di quelle 

agroalimentari in primis, che coinvolga anche l'Italia. Lo ha detto chiaro e tondo Reto 

Jaussi, segretario generale dell’associazione Astag dell’autotrasporto svizzero, 

all’indomani dell’apertura del centro di Giornico, in Ticino, che dovrebbe consentire di 

smaltire gradualmente le code che ormai costantemente bloccano l’ingresso nel tunnel del 

Gottardo. Secondo le informazioni, quello di Giornico entrato in funzione a dicembre, è il 

più grande della Svizzera e occupa 170.000 metri quadrati.  

Jaussi afferma per la prima volta in modo esplicito che l’obiettivo di contenere sotto quota 

650.000 i transiti di mezzi pesanti sul territorio svizzero non potrà essere centrato: anzi, 

dice, l’incremento del 26% previsto per i prossimi anni porrà sotto stress tutte le 

infrastrutture svizzere.  

“La Svizzera difficilmente riuscirà a realizzare il sogno di uno spostamento totale del 

traffico merci dalla strada alla rotaia, così come previsto dalla Convenzione delle Alpi -

conferma Jaussi-. Solo una realistica e pragmatica collaborazione fra le due modalità di 

trasporto consentirà di affrontare il previsto incremento costante nel movimento delle merci 

senza rischiare il blocco del sistema. Peraltro, se l’Italia sta collaborando fattivamente 

intervenendo sulle sue infrastrutture in connessione con quelle Svizzera, la Germania sta 

disattendendo tutte le promesse e sino al 2040 non realizzerà le opere infrastrutturali che 

si era impegnata a fare”. 

“La Svizzera -aggiunge- occupa una posizione centrale, per molti aspetti scomoda, sulla 

direttrice europea nord-sud del traffico merci: se i Paesi confinanti, come la Germania, non 

rispettano neppure uno degli impegni assunti spostandoli unilateralmente di oltre 15 anni, 

allora i rischi di un collasso del sistema si fanno davvero concreti”. 

 


